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Godendo, grazie a Dio, della libertà di coscienza nella 
nostra bella Italia nessuno si stupirà se, per rispondere 
alle numerose ingiurie che dall'alto dei pulpiti cattolici 
vennero non è guari scagliate sugli Evangelici stabiliti 
nell'isola dell'Elba, uno di loro prende la penna e rimette 
con poche parole, nella vera luce alcuni dei principii re- 
ligiosi ben conosciuti da quelli medesimi che si compiac- 
ciono a sfigurarli. 

Per meglio illuminare il popolo molto avrei bramato 
respingere pubblicamente gl'insulti che pubblici ci ven- 
nero diretti; ma poiché quelli stessi che mi avevano sfi- 
dato si sono poi ritirati allorché mi davo premura di ac- 
cettare le loro sfide sono obbligato di ricorrere alla stampa 
onde far conoscere una volta di più che i protestanti 
non sono quel che dicono i predicatori della chiesa ro- 
mana. 

CHI SONO I PKOTESTANTI? 

1.° A sentirne parecchi, i protestanti sono le persone 
più cattive, più libertine, più pericolose che si possano 
trovare; gente devota all'inferno e tre volte dannata! 
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È vero, i protestanti non pretendono di essere perfetti, 
essi sono sottoposti al peccato come gli altri, ma ciò che 
ricercano di tutto cuore, se sono seguaci veri del Van- 
gelo che professano, è di domare vieppiù i loro vizii, le 
loro cattive abitudini onde rendere testimonianza colle 
loro opere alla fede che hanno in Gesù Cristo. Quelli che 
lungi da Dio avevano imparato a bestemmiare il suo santo 
nome, a dare sfogo alle concupiscenze della loro carne, a 
rubare, a mentire, si avvezzano poco a poco alla scuola 
del Salvatore a mettere un freno alla loro lingua, a com- 
battere i piaceri fallaci dei sensi e del mondo, e a rispet- 
tare la roba del prossimo (1). Che se cadono ancora qual- 
che volta nei loro primi vizi non è ciò la conseguenza 
d'una regola, d'uno stato, ma d'una infelice eccezione se- 
condo ciò che diceva S. Paolo ai Bomatri nel capit. 7 ai 
vers. 19, 20 e 22: " Perciocché il bene che io voglio, io noi 
fo; ma il male che io non voglio quello fo. Ora se ciò che 
io non voglio, quello fo, non più io opero quello, anzi l'o- 
pera il peccato che abita in me. Perciocché io mi diletto 
nella legge di Dio, secondo l'uomo di dentro. n 

Riguardo alla dannazione che ci viene così caritatevol- 
mente distribuita da chi deve essere giudicato come noi, 
sappiamo una cosa, cioè che " non vi è più condannazione 
per quelli che sono in Gesù Cristo, i quali non cammi- 
nano secondo la carne ma secondo lo spirito. " (Romani 
capit. 8 vers. 1). 

" Or se Dio è per noi chi sarà contro a noi? Colui certo, 
che non ha risparmiato il suo proprio Figliuolo, anzi l'ha 
dato per tutti noi come non ci donerebbe egli ancora tutte 
le cose con lui? Chi farà accusa contro agli eletti di Dio? 
Iddio è quel che giustifica. Chi sarà quello che li con- 
danni? Cristo è quello che è morto ed oltre a ciò ancora 
è risuscitato, il quale eziandio è alla destra di Dio, il 

(1) Epistola di S. Paolo ai Romani cap. 6 vers. 12 e 13. 
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quale eziandio intercede per noi. Chi ci separerà dall'a- 
more di Cristo? sarà egli afflizione, o distretta, o perse- 
cuzione, o fame, o nudità, o pericolo, o spada? (Siccome 
è scritto: Per amor di te tuttodì siamo fatti morire; noi 
siamo stati reputati come pecore del macello). Anzi, in 
tutte queste cose noi siamo di gran lunga vincitori per 
colui che ci ha amati. Perciocché io son persuaso, che nè 
morte, nè vita, nè angeli, nè principati, nè podestà, nè 
cose presenti, nè cose future, nè altezza, nè profondità, nè 
alcuna altra creatura non potrà separarci dall'amor di 
Dio che è in Gesù Cristo, nostro Signore. n (Epistola di 
San Paolo ai Eomani capit. 8 vers. 31 a 39). 

* 2.° I protestanti, proseguono i loro nemici, sono di- 
scepoli di Lutero e di Calvino, la loro religione conta 300 
o 400 anni soltanto. - 

. Non è vero. Gli Evangelici sono discepoli di Cristo 
solo. Essi tengono i Riformatori come uomini scelti da 
Dio per rendere ai popoli la Scrittura che era stata loro 
nascosta. Essi li rispettano nei loro scritti e nelle loro per- 
sone, ma non li invocano e non li adorano come fa la 
Chiesa Eomana per i suoi santi, perchè Dio solo è quello 
che deve essere adorato e pregato. 

Benché le circostanze non sieno più quelle che erano 
4 secoli fa, gli Evangelici possono ancora esser chiamati 
protestanti perchè protestano contro gli abusi della chiesa 
romana. La storia reca poi tanta gloria a questo titolo che 
gli Evangelici stimansi felici d'esserne rivestiti. Inquanto 
alla data della religione evangelica, essa è vecchia come 
il cristianesimo, poiché i suoi addetti hanno la mede- 
sima credenza e la stessa fede dei primi discepoli di Gesù 
Cristo. 

È nuova religione piuttosto quella, che nel 1854 intro- 
duceva ancora un nuovo domma nel suo seno! 

3.° Ma, dicono certi predicatori della suddetta chiesa 
Eomana, i protestanti comprano le anime, danno un tanto 
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al mese ai loro correligionarii; cercano di fare un partito 
politico, aggiungono altri. — Bugia, arcibugia. I prote- 
stanti non hanno mai comprato un'anima, perchè le a- 
nime non si comprano. Non hanno giammai dato un quat- 
trino a nessuno come ricompensa del suo cambiamento 
di religione, e non si occupano di politica perchè il loro 
regno non è di questo mondo. 

Quando i nostri nemici m'avranno dato la prova di ciò 
che spacciano, allora tacerò, ma sino a quel lontano mo- 
mento griderò: menzogna, menzogna. 

CHE COSA CREDONO I PROTESTANTI? 

Non date retta a questi protestanti, sento dire tutti i 
giorni intorno di me, essi non credono nè a Dio Padre, 
né a Gesù Cristo, nè alla Madonna, nè ai Santi, nè alla 
Messa, nè al Purgatorio, nè alle Immagini, nè alla Con- 
fessione, essi non credono a nulla! Non è vero, bugiardi 
sono quelli che parlano così, e semplici coloro che li cre- 
dono sopra parola. 

1° I protestanti, ossia Evangelici, credono in Dio 
Padre creatore e conservatore dell' universo , in Gesù 
Cristo concepito dallo Spirito Santo e nato dalla vergine 
Maria, il quale è venuto a morire sulla croce per sal- 
vare i peccatori, allo Spirito Santo mandato dal Padre e 
dal Figlio per edificare e consolare la Chiesa sino alla 
venuta del Redentore alla fine del mondo. " Perciocché 
tre sono quelli che testimoniano nel cielo, il Padre, la 
Parola, (o Cristo) e lo Spirito Santo; e questi tre sono 
una stessa cosa " (1 Epist. di S. Gio. v, 7). 

2° I protestanti credono la Vergine Maria bene- 
detta infra le donne e madre di Gesù. Credono che 
essa sia soltanto stata la madre del corpo del nostro Si- 
gnore perchè se fosse stata madre di Dio, Dio avrebbe 
soltanto 1863 anni mentre Iddio è eterno, non ha 
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principio nè fine (Apoc. i, 8, 11). Nel medesimo modo 
che la mia madre è madre del mio corpo, e Dio padre 
della mia anima, così ancora la vergine Maria è stata 
madre dal corpo di Cristo essendo la sua anima divina 
ed eterna (Luca i, 28, 35). I protestanti rispettano e ri- 
veriscono la vergine Maria ma non la pregano e non l'a- 
dorano, perchè Iddio ha detto non avere altri Dii nel mio 
cospetto (Esodo xx, 3). Ma dicono i preti, e con loro la 
schiera degl'ignoranti, la madre ha sempre una grande 
potenza sul Figlio, e se volessimo domandare un favore 
ad un re principieremmo ad andare verso i suoi ministri e 
soprattutto verso la sua madre. Benissimo, rispondo, ma 
se quel re avesse proibito di andare verso alcuno: se quel 
re avesse detto a tutti i suoi sudditi: quando avrete qual- 
che cosa da chiedermi venite a me direttamente, che io 
vi farò giustizia, chi sarebbe l'imbecille che andrebbe a 
ricorrere ai parenti col pericolo d'esserne respinto? Nel 
mondo le cose si praticano in un modo, e nel cielo in un 
altro. Sopra la terra i sovrani non potendo conoscere tutte 
le faccende dei loro po(K>li hanno bisogno di ministri e 
d'impiegati, ma il re dei cieli conosce tutte le circostanze 
delle sue creature, e non vuole nessuno per tenere il suo 
posto. Sarebbe dubitare della sua potenza e della sua 
onnipresenza, il fidarsi ed il ricorrere ad altri che a lui. Or 
non ha egli detto: " Venite a me voi tutti che siete trava- 
gliati ed aggravati, ed io vi alleggerò? " (Matteo xi, 28). 
Non ha egli fatto scrivere dal suo apostolo Giovanni: " Fi- 
gliuoletti miei, io vi scrivo queste cose acciocché non pec- 
chiate: se pure alcuno ha peccato, noi abbiamo un avvo- 
cato presso il Padre, cioè Gesù Cristo giusto? " (1 di San 
Giov. il, 1). Uno solo adunque è il mediatore fra il Padre 
e noi, volerne due, tre o quattro è voler far mentire il Si- 
gnore nella sua Parola. 

3° I protestanti credono ai santi, cioè credono che 
vi sono stati come vi saranno ancora dei peccatori giù- 
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stificati e santificati, non dagli uomini ma da Cristo che 
sparse il suo sangue prezioso per quelli che porrebbero 
la loro fiducia in Lui; ma non li adorano e non li pre- 
gano perchè Iddio vuole solo essere adorato e pregato in 
ispirito ed in verità, onde accordare ai penitenti le grazie 
concesse ai santi stessi. " Or ogni cosa che voi avrete chie- 
sta nel mio nome quella farò; acciocché il Padre sia glo- 
rificato nel figliuolo" (Giov. xiv, 13). " Ed in nessun altro 
è la salute; conciossiachè non vi sia altro nome sotto il 
cielo, che sia dato agli uomini, per lo quale ci convenga 
essere salvati " (Atti degli Apostoli iv, 12). 

4° I protestanti non credono al sacrificio della messa 
perchè l'apostolo Paolo ci dice nell'epistola ^agli Ebrei al 
capitolo 9 ai versetti 25, 28. "E non acciocché Cristo of- 
ferisca più volte se stesso, siccome il sommo sacerdote 
entra ogni anno una volta nel santuario con sangue 
alieno; altrimenti gli sarebbe convenuto soffrir più volte 
dalla fondazione cfel mondo ; ma ora una volta, nel compi- 
mento dei secoli è apparito per annullare il peccato per lo 
sacrificio di se stesso, e come agli uomini è imposto di 
morire una volta e dopo ciò è il giudizio, così ancora Cri- 
sto, essendo stato offerto una volta, per lavare i peccati di 
molti, la seconda volta apparirà senza peccato a salute di 
coloro che l'aspettano. " Dopo la sua risurrezione Cristo è 
salito al cielo e ne scenderà soltanto allorché verrà per 
giudicare i vivi ed i morti. 

5.° I protestanti non credono al Purgatorio perchè 
la Bibbia stessa non ne parla, o piuttosto lo condanna 
(Vedi Luca xvi, 19 a 31. Apocalisse xiv, 13 ; 1 di 
S. Giov. i, etc.) Nei discorsi del Salvatore come in quelli 
degli apostoli noi troviamo che c'è parlato d'un paradiso 
per i giusti, e di un inferno per i malvagi; ma non ve- 
diamo mai che ci sia un luogo per prepararsi al paradiso 
altro che questa terra. Gesù Cristo morendo sulla croce 
gridò: tutto è compiuto, e tutto non lo sarebbe se dopo 
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questa vita ci fosse ancora un luogo di tormenti per quelli 
che credono in Lui e se per sortirne bisognasse ricorrere 
ad altri personaggi. Cristo ha vinto la morte e la con- 
danna, e chi crede in Lui non ha più da temerla dopo 
questa vita, secondo le parole dell'apostolo Pàolo. "Ame 
il vivere è Cristo, e il morire guadagno, avendo il desi- 
derio di partir da questo albergo e d'essere con Cristo: il 
che mi sarebbe di gran lunga migliore " (Filippesi I, 
21 e 23. 

6. ° I protestanti non si fanno delle immagini, nè delle 
sculture di Dio, della Vergine Maria e dei santi, e non 
adorano quelle che gli altri fanno, perchè il Signore nel 
secondo comandamento della sua legge l'ha solennemente 
proibito dicendo: "non farti scultura alcuna, nè immagine 
alcuna, di cosa che sia in cielo di sopra, nè di cosa che 
sia in terra di sotto, nè di cosa che sia nell'acqua di sotto 
alla terra. Non adorare quelle cose "e non servir loro. * 
(Esodo xx, 4 e 5) Se non possiamo adorare gli originali 
quanto più dovremmo astenerci di prostrarci davanti alle 
loro false rappresentazioni? — dico false e per avanzarne 
una prova sola, domanderò come mai Dio Padre essendo 
Spirito, abbia il pittore potuto prenderne il ritratto, chi 
ha mai veduto il ritratto d'uno spirito? Quelle figure 
vecchie, colla barba bianca che si coprono e si scoprono 
davanti al popolo non sono che una invenzione di pittori 
ignoranti, ignoranti perchè se avessero un momento solo 
cercato le loro idee nella Bibbia avrebbero capito che Id- 
dio non avendo nè principio nè fine non può invecchiare. 
— 11 nostro culto deve essere interamente reso a Dio, or 
Iddio essendo spirito, bisogna che quelli che l'adorano, 
l'adorino in ispirito ed in verità (Giovanni iv, 21, 23, 24). 

7. ° I protestanti finalmente non ammettono la con- 
fessione de' peccati a nissuna creatura, sapendo che Dio 
solo è quello che può perdonare i falli commessi contro 
di Lui, a Lui se ne vanno direttamente chiedendogli il 
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perdono che Egli ha promesso di concedere a chiunque 
glielo domanderebbe di vero cuore, in nome del suo uni- 
genito Figlio Gesù. Essi credono, per averlo sperimen- 
tato, che la confessione fatta a Dio procaccia sola la vera 
pace dell'anima, riconciliandola colla sua parte avversa. 
" Io, io son quello dice il Signore, che cancello i tuoi mi- 
sfatti per amor di me stesso; e non ricorderò più i tuoi 
peccati, (Isaia xliii, 25) Chi può rimettere i peccati se 
non il solo Dio? (Marco n, 7) Io t'ho dichiarato il mio 
peccato, " sclamava il salmista Davide, " non ho coperta 
la mia iniquità, io ho detto: Io confesserò le mie trasgres- 
sioni al Signore, e tu mi hai rimessa l'iniquità del mio 
peccato. (Salmo xxxu, 5) — Eimettici i nostri debiti o 
Signore, come noi li rimettiamo ai nostri debitori " (Matt. 
vi, 6, 12) Secondo il precetto dell'Apostolo Giacomo: 
" confessate i falli gli uni agli altri ed orate gli uni per gli 
altri etc. " (v. 16) Gli evangelici ritengono come necessa- 
ria alla edificazione ed alla pace della chiesa la confes- 
sione fraterna, la quale accompagnata dalla preghiera ha 
una grande efficacia. 

Ecco il sunto della credenza nostra sui punti rilevati in 
questi ultimi giorni da chi dice predicare il vangelo di Dio. 

Tutte queste cose noi le abbiamo ricevute nel cuore e 
le crediamo fermamente, perchè ce l'insegna la santa Pa- 
rola del nostro Padre celeste. Tutti gl'insegnamenti de- 
gli uomini possono essere fallaci, ma Iddio non è bu- 
giardo e la sua Parola non ci può ingannare. E non venga 
qui nessuno a dirmi che la Bibbia è un libro difficile ad 
intendere, perchè gli risponderei che il Salvatore non è 
venuto per i sani e per i dotti di questo mondo ma per i po- 
veri di spirito ed per i diritti di cuore. "Investigate le Scrit- 
ture", diceva Gesù Cristo, "imperciocché voi pensate per 
esse aver vita eterna, ed esse son quelle che testimoniano 
di me, " (Giov. v. 39) — Queste parole s'indirizzano a 
tutti. Il vangelo è prima di tutto il libro del popolo, per- 
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chè tutte le cose che hanno tratto alla salvazione dell'a- 
nima ci sono scritte semplicemente. Or basta che la mia 
anima possa trovare la via della salute eterna, cosa m'im- 
porta il rimanente? La parola di Dio, diceva Davide, "è 
una lampana al mio pie ed un lume al mio sentiero " (Sai- 
* mo 119 v. 105) essa non può dunque essere oscura. " Beato 
l'uomo il cui diletto è nella legge del Signore, e che me- 
dita in esso giorno e notte! " (Salmo i, v. 1, 2) 

Lungi adunque di nascondere quel prezioso tesoro al 
popolo, noi glielo vogliamo far conoscere; lungi di con- 
sigliarne la sterminazione noi ne cerchiamo il più grande 
spargimento ; lungi di dire come certo predicatore ad una 
ragazza nel. confessionale: leggete piuttosto un romanzo, 
noi supplichiamo i grandi ed i piccoli di dare alla medi- 
tazione del santo libro il maggior tempo possibile, perchè 
tutte le altre cose passano, pervertendo il cuore, il Van- 
gelo solo ha le promesse della vita presente e quelle della 
vita avvenire. 

Sì, o peccatore, leggi la Bibbia che t'ha mandato il 
Dio dei cieli, leggila con attenzione nella tua bella lin- 
gua italiana, e ci troverai il tuo vero Salvatore; impare- 
rai a conoscere l'immenso suo amore inverso di te; nel 
segreto del tuo cuore gli confesserai i tuoi misfatti, ne 
riceverai l'assoluzione e gittandoti nelle sue braccia pa- 
terne potrai ripetere con Maria: " lo spirito mio festeggia 
in Dio mio Salvatore. " (Luca i, 47) 

Leggi la Bibbia e diventerai veramente libero, perchè 
se la schiavitù va coll'ignoranza e la superstizione, la li- 
bertà va colla verità del Vangelo. Leggila, ed essa t' inse- 
gnerà il vero amore della patria, il rispetto per il tuo so- 
vrano, la carità inverso il tuo prossimo, la felicità nella 
tua famiglia, ma soprattutto colla benedizione dello Spirito 
Santo, essa ti condurrà gratuitamente all'eterno para- 
diso. 

Emilio Marchand. 
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